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Giovani visitatori doNa mostra di Parigi seguono una dona prova 
di laboratorio. Sotto il simbolo dada settimana di Modona curata 
daN'AUaanza cooperativa modanaao. 

Qbrnate dei 
gbuani 
consumatori 

Una iniziativa che aiuti i giovani a non essere consumatori dimezzati 

Per sei giorni il dizionario 
aperto alla parola «consumo» 

Sarà l'istituto J. Barozzi di viale Monte Koslca a ospitare la 
nostra di Modena dal 16 al 23 novembre. Orario: da lunedi 17 
a sabato 22 dalle 8.30 alle 1230 e daUe 1430 alle 16.30. Nelle 
domeniche 16 e 23 novembre dalle 10 alle 13. Ma 11 programma 
segnala anche: 
• Domenica 16 alle !6 si Teatro comunale, in corso Canal 
Grande 85, spettacolo di apertura con Roberto Benigni. 
• Lunedù 17 alle 20.30 nella sede della mostra dibattito su 
«Droga non c'è proprio niente da fare?». 

• Mercoledì 19 ore 20.30, nella sede delle Giornate, dibattito 
su «Mazinga surclassa Paperino?» Un'analisi sui cartoni ani­
mati e fumetti d'oggi. -
• Venerdì 21 ore 20.30 nella sede della mostra «Riflettere sulle 
Giornate»: critiche, commenti, suggerimenti sull'esperienza di 
Modena. Tavola rotonda. 
• Domenica 23 ore 16 al Teatro comunale manifestazione di 
chiusura. 

Precedute da una festa di 
inaugurazione con Benigni 
domenica pomeriggio al Tea­
tro comunale, prenderanno il 
via lunedi 17 novembre a Mo­
dena le «Giornate dei giovani 
consumatori». Una iniziativa 
dell'Associazione nazionale 
delle cooperative di consumo 
aderenti alla Lega delle Coo­
perative. 

Lo scopo della manifesta­
zione che si rivolge ad un set­
tore cosi specifico quale la 
scuola ed il mondo dei giova­
ni, è quello di stimolare capa­
cità critica in un settore nel 
quale tendono a prevalere nel­
le scelte aspetti emotivi ed ir­
razionali. Una mostra con 
questi obicttivi e questi conte­
nuti poteva essere voluta solo 
da organismi popolari come le 
cooperative, che hanno alle 
spalle operazioni a favore del 
-mondo dei consumatori per la 
calmierazione dei prezzi, con 
innovazioni portate a prodotti 

con marchio coop: l'elimina­
zione dei coloranti, ad esem­
pio, o dei nitriti dalla carne in 
scatola. / 

t 

«Messaggi» 
L'azione di difesa dei con­

sumatori che ha assunto in ta­
luni casi caratteri di vera e 
propria battaglia sociale è 
stata ampia; dalla raccolta di 
500 mila firme per il progetto 
di legge sulla nuova regola­
mentazione di etichette e 
pubblicità, ai corsi informati­
vi tenuti nei punti di vendita, 
alle schede stampate é distri­
buite in decine di migliaia di 
copie nei punti di vendita coo­
perativi. 

È in questo complesso qua­
dro'di attività che prendono 
vita le «Giornate dei giovani 
consumatori», non erano stati 
considerati finora soggetto di 
un discorso particolare, in­

centrato sui loro interessi e 
sui loro consumi ma conside­
rati piuttosto oggetto di un di­
scorso pubblicitario di cui a-
vrebbero dovuto essere sol­
tanto il punto di assorbimento 
dei «messaggi». 
' Indubbiamente fino ad ora 

i giovanissimi venivano infor­
mati sui consumi di tipo fami­
liare, venivano «influenzati» 
verso certe soluzioni, ma fini­
vano per essere assoggettati a 
decisioni esteriori: in sostanza 
non era il ragazzo ad esercita­
re una scelta. ' 
- L'occasione per-avviare un 
discorso anche in Italia è par­
tita dall'esperienza delle 
«Joumées des junes consum-
mateurs», manifestazione or­
ganizzata in Francia dalla 
Federazione nazionale delle 
cooperative di consumo, l'As­
sociazione francese consorella 
della Coop. Le «Joumées» so­
no nate ad Angoulfime nel no­
vembre del 79, (rielaborazio­

ne di una precedente manife­
stazione del 78) e di lì si sono 
spostate a Parigi, alle ex Hal-
les; il successo è stato notevo­
le, quasi cinquantamila giova­
ni visitatori solo a Parigi, e 
risonanza ebbe anche in Ita­
lia. 

108 pannelli 
La Coop non ha però opta­

to per una semplice «traduzio­
ne» della mostra di Angoulfi­
me in italiano: poteva sem­
brare sufficiente persino limi­
tarsi a tradurre i testi in ita­
liano riproponendo gli stessi 
tabelloni. La mostra è stata 
invece totalmente reinventa­
ta; gli argomenti sono scaturi­
ti da un dibattito, i testi hanno 
subito successive stesure e re- ' 
visioni. 

La mostra comprende 108 
pannelli con testi ed illustra­

zioni, vari stand dove si tengo­
no le animazioni ed una sala 
per le conferenze e le proie­
zioni, il tutto in un'area di 
1200 mq nell'Aula Magna 
dell'Istituto Tecnico Barozzi, 
situato nel centro di Modena, 
vicino alla stazione delle cor­
riere, per comodità di chi ver­
rà dal circondario; l'edificio è 
di proprietà dell'Amministra­
zione comunale, che lo ha 
messo' a disposizione, come 
pure ha garantito i trasporti 
degli alunni. Sono finora pre­
viste più di 4 mila presenze; la 
cifra si riferisce unicamente 
alla : programmazione dei 
gruppi di scolari e studenti 
che, in visite di 2 ore, pcrteci-
peranno alle attività di ani­
mazione. 

Il rapporto con la scuola à 
al centro di questa iniziativa; 
l'apporto del Provveditorato 
agli studi è stato notevole, la 
proposta ha riscosso interesse 
e simpatia fra gli insegnanti. 
Le «Giornate» sono state'pre­
cedute inoltre da un corso di 
conferenze di preparazione 
per gli insegnanti stessi che ha 
registrato quasi 600 presenze. 

C'è ora però anche una 
preoccupazione che è stata e-
spressa anche dagli insegnan­

ti e cioè che non finisca tutto 
con l'attività di questa setti­
mana, che tutto si esaurisca 
con le giornate e con la mo­
stra. Nelle intenzioni non è 
così: queste «Giornate» non 
sono un momento di insegna­
mento, sono un momento di 
comunicazione, di rapporto, 
di discorso a più voci.. 

Commentì 
Ai ragazzi sarà chiesto di 

scrivere propri commenti alla 
mostra ed all'animazione nel 
prossimo aprile si farà una 
mostra di questi lavori e que­
sta diventerà una nuova occa­
sione di discussione per i ra­
gazzi di Modena, ma prima 
ancora sarà ripreso il corso di 
preparazione per gli inse­
gnanti. •.'•-'•--.! 
- Modena non è però che una 
tappa, le «Giornate dei giova­
ni consumatori» sono una mo­
stra che dovrà girare in tutta 
Italia per stimolare ovunque 
.il dibattito e la costituzione di 
una coscienza critica nei gio­
vani, troppo spesso facili ber­
sagli della società dei consu­
mi. 

Riproduzione dal manttaato 
par la giornata di Modana (a 
destra) a sotto un comma di 
aohada preparata par I visita­
tori. 

Fare il consumatore 
none 

un mestiere 
né una 

professione 
Ma quando 

tutta la nostra 
esistenza 

viene aggredita 
da ogni parte 

dobbiamo 
essere in 
grado di 

difenderci. 
Come? 

Imparando 
a conoscere 

n 
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Pw si e ricchi più si 
Consuma 
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la scatola? 
"f: 

vacanze-neve 
in Trentino... 

affciscinciiTte 
e indimenticabile. 

Per tutti: in sci o doposcì 
Trentino-neve è: 60 stazioni invernali, oltre 580 Km. di piste. 

323 impianti di risalita, 1A893 esercìzi alberghieri ed extralberghieri 
per un totale di 173.000 posti-letto, una natura d'incomparabile 

bellezza e un'accoglienza cordiale e "amica". 

PnOVWCtA AUTONOMA 
CM TRENTO 

Assessorato Turismo 
C so 1 Nownbre. 132-1 

38100 Trento - tal. 900000 

Per informazioni: 
MLANO Razza Diaz. 5 
td. (02) 807965 
ROMA Galena Cotenna. 7 
t*. (06) 6794216 

Trentino. Qtnnclo la natura ctt spettacolo. 
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lunedi-venerdf 
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18,4» 

14,96 

informazioni a prenota rioni presso gli uffici BALKAN di Roma 

Si compra e si consuma 
E' migliorata la nostra vita? 

La qualità dell'esistenza dipende dalla capacità di scelta e dalla possibilità di non essere 
oggetti della campagna pubblicitaria - Cento pannelli per insegnare anche questo 

La mostra è un Insieme di 
più di ICQpsnselii con testi e 
illustrazioni colorate su di­
versi argomenti: 38 pannelli 
sono dedicati all'alimenta­
zione, venti riguardano le di­
verse necessità dell'indivi­
duo. il contenuto degli ali­
menti. gli errori più comuni 
nell'alimentazione; essi for­
niscono informazioni base 
sulla tecnologia alimentare 
(cos'è un surgelato, come si 
inscatolano gli alimenti) e 
non manca un discorso sulle 
etichette. 

La Storia o W Alimentazio­
ne * raccolta in 7 tabelloni: 
«Oggi si mangia più di una 
volta»: «Cosa mangia un ca­
labrese e cosa sui lombardo» 
per capire I tèmpi ed i modi 
deli Incremento dei consumi 
alimentari di questi ultimi 
decenni, cui però fa fronte la 
tragica situazione dei Paesi 
sottoalimentati del Terzo 
«pus•̂ uunjuUĵ t « « » W 4 F e- ^Es'BIMBH flCHIPM 

della salute dei giovanissimi 
(ma non solo della loro): ta­
bacco, droga e alcool. * 

Cinque tabelloni 
«WUsanti (qmatità, orfginem-
nimaSe, vegetale o chimica 
delle fibre, etichette ad istru­
zioni per Fum); la moda, in 

sócrWcoedun 

e vivaci esempi 
di moda dannosa: dai piedi 
delle donne cinesi del secolo 
scorso-agli odierni lacchi a 
spillo. 

I giocattoli- in 7 manifesti 
c'i la descrizione del 

giocattolo e una serie di que­
siti sul come si gioca inclusa 
la provocatoria domanda 
«giocattolo per un maschio o 
per una femmina? ». 

Difesa dcU'amWente (4 
pannelli). Energia e materie 
prime (8) sono argomenti 
strettamente allacciati: par­
lare di materie prime è anche 
parlare di spreco e di inqui­
namento, è finterò sistema di 
vita che viene messo in di­
scussione, «Più si consuma e-
nergia più si è felici? » è rin-
terrogattvo del tabellone con­
clusivo. 

I beai durevoli (6 panatiti) 
costo, valore e criteri di scel­
ta. e con il titolo «quanti gua­
sti avrà la tua auto?* Il risul­
tato di un'indagine del Tom-
ring Club Svizzero sulla per-

auto delle 
Prtbtititàp 

ultimo 
a 

m) è r 
dal 

sta 
lo?» 

dei Sfattati*-

Eccoli i coloranti artificiali 
• - - -

Come realizzare una serie di esperimenti nel «laboratorio» annesso all'esposizione 
Alcuni segreti rivelati nell'attività di animazione e con le proiezioni cinematograftebe 

Le «Giornate» presentano 
anche un intenso programma 
di animazione per gruppi o-
mogencì di ragazzi, veri e 
propri grappi di studia Ogni 
gruppo di visitatori potrà se­
guire una o pia parti del pro­
gramma di animazione du­
rante le visite. Nel laborato-

all'esposizione si 
Tare una dozzina di 
esperimenti, dalla 
«valutazione della 

delle uova» (la si 
immerge in acqua salata: 

rio 

diversi 
classica 

quello fresco va a fondo, quel 
lo mano fresco eenerge così Fa» 
stremiti smussata; pie è vec­
chio, prè gafliggis) alla morto 
pia sofisticata «ricerea dei co­
loranti artificiali di natura a-
cida derivati dal catrama» ha 
cui, con serventi e 

ti 
passare i colorasti 

artificiati (quelli Maturali i 
si ttetreirft da 
da) dal prodotto ad un \ 
di busa bianca. 

Casa dolce casa è la ripro­

duzione di uà 
Mente domestico in cui i visi­
tatori devono identificare i 
pericoli nascosti che minac­
ciano i bambini e discuterti. 

Al Supermercato come è 
ovvio, si fa la spesa badando 
ad acquistare tutto e solo 11 
imi oaiarln ipiindindo il mnao 
possibile; poi si diacute stu­
diando le tecniche espositive e 
persuasive del Supermercato. 

Fai da te: i tuoi giocattoli, 

vero laboratorio dove con ma­

teriale di recupero ed una no-
desta attrezzatura si gioca co-

La pubblicità trova posto 
anche qui: mediante video-ta­
pe si riguardano e si aaatizza-

tari tefcrisWi, poi si discute, e 
1© fjHnTvV«sm«OIII «MWHawnvO © C s ^ n n * 

ai 
te 

state date tan-
ormazioni di base su cui 

La lettura delle etichette 
Qui ci si 

Fra virgolette. Le virgolette indicano l'apertura 
di un discorso: fra la scuola e le cooperative 
di consumatori; fra i giovani e un modo di­

verso di consumare, più consapevole. 
Mettere le virgolette è anche il segno di questa con­
sapevolezza. Significa mettere in discussione il lin­
guaggio pubblicitario, il luogo comune sulle merci, 
cioè rendere il prodotto, tutti i prodotti oggetto dì 
una critica. « Vino », « carne », « lana », « acqua », 
.« aria, pulita » devono dimostrare di essere Vino, 
carne, lana, acqua, aria pulita. , 
La campagna dei giovani consumatori vuole mettere 
le virgolette attorno a quello che sembra ovvio, scon­
tato, banale al consumatore più sprovveduto; per 
guardare dentro alle cose, ai prodotti, alle abitudini, 
ai bisogni, ai mezzi per soddisfare i bisogni. 
Fare il consumatore non è un mestiere, né una pro­
fessione. Ma, da un certo punto di vista, oggi Io 
diventa per forza in un panorama economico e am­
bientale dove la salute, il tempo libero, la. fiducia 
dei consumatori, la natura stessa dei bisogni vengono 
aggrediti da ogni pane. 
Diventare awuMHnasote significa allora difendersi dal 
consumismo, chiedersi chi sia il « consumatore »: i l . 
soggetto di scelte proprie o l'oggetto di scelte impo­
ste da altri? In un'epoca in cui si pongono queste 
domande il « consumatore » diventa un soggetto tra 
virgolette. Gonauanare non vuol dire solo spendere 
danaro, ma conoscere, informarsi, acquisire nozioni 
sul mondo che ci circonda. 
Le cooperative di cortsumatori hanno cominciato 
ad affrontare questi problemi molto tempo fa, prima 
ancora che diventassero così acuti nella forma di 
oggi. NeDe cooperative di consumatori i lavoratori, 
i cittadini hanno imparato a diventare « consuma­
tori ». Ecco perché le coop oggi hanno fe carte in 
regola per aprite il discorso con i giovani, per aprile 
le virgolette sulla parola « consumo ». 

a leggere sempre i 
contenuti delie etichette: ce­

te ut 
che; leggere, at-

i contenuti, vnlu-
i nutrizionali del 

quindi si ripete la scorta in un 
MI | fc»,| Ai . . . I . ' ' , _ » * 

muccnso m pantaloni con eti-
i narra s poi sì nonfrontei snmi 
le scelte (sarà un confronto i-
struttivo). 

UVocamr. wmmfmUmmi 
A viaggi ipotizza 

st amenti a breve, medio e lar­
go raggio considerando tutti 
gli aspetti di una vacanza (e-
woonw-ì, culturali, ricreativi, 
alimentari, salutari, età). 

L Atelier del disegno dove 
c'è tutto a 

ss 
unero 

o_ 
(ma, si 

ti). 

a 
ai 

di quelli 

Il gioco deirOca un* varia-
" " ind 


